
Comune di Crotone

Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 69 COPIA

OGGETTO: Approvazione regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone di
concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o
al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture
attrezzate, legge 160/2019. Decorrenza 01 gennaio 2021

L’anno duemilaventuno il giorno tre del mese di giugno nella Sede Municipale e in prosieguo.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente, invita il Segretario generale a procedere all’appello nominale ex 97, comma 4, lettera a) del
d.lgs. n. 267/2000 .
Il Segretario generale procede all’appello e risultano:
VOCE VINCENZO Sindaco Si
ACRI PAOLO MARIA FRANCESCO Consigliere Si
ARCURI DANILO GIUSEPPE Consigliere Si
CANTAFORA ANNA MARIA RITA Consigliere Si
CAPPARELLI CHIARA Consigliere Si
CAVALLO MARISA LUANA Consigliere Si
CERAUDO DOMENICO Consigliere Si
CORIGLIANO NICOLA Consigliere Si
DEVONA ANDREA Consigliere Si
FACINO SANTO VINCENZO Consigliere Si
FAMILIARI VINCENZO Consigliere Si
FIORINO GIUSEPPE Consigliere Si
GIANCOTTI CARMEN Consigliere Si
GRECO GIOVANNI Consigliere Si
LEROSE ALESSIA Consigliere Si
LIGUORI PAOLA Consigliere Si
LO GUARRO DOMENICO PIO Consigliere Si
MANICA ALESSANDRO Consigliere Si
MANICA ANTONIO Consigliere Si
MANICA FABIO Consigliere Si
MARRELLI FABIOLA Consigliere Si
MEGNA ANTONIO Consigliere Si
MEGNA MARIO Consigliere Si
MEO FABRIZIO Consigliere Si
MUNGARI FLORIANA Consigliere Si
PASSALACQUA ANTONELLA Consigliere Si
PEDACE ENRICO Consigliere Si



PINGITORE IGINIO Consigliere Si
RIGA SALVATORE Consigliere Si
TALLARICO GINETTA Consigliere Si
TESORIERE ANDREA Consigliere Si
VENNERI DALILA Consigliere Si
VRENNA GIADA Consigliere Si

Totale Presenti: 27 Totale Assenti: 6

Dopo l’appello nominale da parte del Segretario generale, il Presidente dà atto della sussistenza del
quorum strutturale e dichiara valida la seduta.
Assiste il Segretario generale, Dott. Matteo Sperandeo, presente presso la sede comunale, Sala Consiliare,
che provvede alla redazione del presente verbale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente espone ai presenti le modalità di intervento e le misure operative per assicurare l’ordine e
l’illustrazione degli interventi. Dà atto che dopo gli interventi si procederà alla votazione per appello
nominale e voto palese (oppure voto segreto) mediante affermazione vocale.
Quindi il Presidente dichiara aperta la discussione con invito a coloro che desiderino intervenire a
comunicare il proprio nominativo.



Nel corso della seduta sono presenti gli Assessori: Parise, Bossi, Carvelli, Cortese, Cretella, Pollinzi,
Sorgiovanni, Via, Scandale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, conferisce ai

Comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale disponendo che

“… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene

alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei

singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non

regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 837 a

845 “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le citta' metropolitane istituiscono, con proprio regolamento

adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche

in strutture attrezzate”;

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con modificazioni

dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 è stato disposto che “Limitatamente all'anno 2020 non ha effetto

l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; si applicano, per il

medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicita' e il diritto sulle pubbliche affissioni nonche' la tassa per

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente ai capi I e II del decreto legislativo 15 novembre

1993, n. 507, nonche' il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone per l'occupazione di

spazi ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446.”

Considerato che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario istituire e

disciplinare il nuovo canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

Vista la disposizione contenuta all’art. 1 comma 838 legge 160/2019 “Il canone di cui al comma 837 si applica

in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi

ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi

ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i

prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147



Visto lo schema di regolamento per l’applicazione del canone di concessione dei mercati (allegato A), in

applicazione del sopra citato comma 837;

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone sui mercati al fine di definire le regole per

l’applicazione del nuovo canone di concessione, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un

nuovo prelievo di natura patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie, tenuto

conto del limite di crescita tariffaria imposta dalla norma;

Ritenuto di proporre l’approvazione del Regolamento del canone di concessione per l'occupazione delle

aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati

anche in strutture attrezzate con decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 01 gennaio 2021.

Visto l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge

28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa

l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre

1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei

servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di

riferimento”.

Vista la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in

materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D. L. n. 201 del 2011, riferendosi

espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone per

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D. Lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto

i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio demanio o patrimonio indisponibile al

pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non devono procedere alla

trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet

www.finanze.gov.

Ritenuto, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo canone patrimoniale

dei mercati non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate tributarie;

Preso atto che per evitare interruzione nei servizi e di mantenere il relativo afflusso di entrate all’ente, nella

fase transitoria di approvazione del nuovo Canone, si è provveduto alla riscossione del tributi ex TOSAP,

con le tariffe dell’anno precedente salvo conguaglio sulla definizione delle nuove tariffe del canone;

http://www.finanze.gov/


Richiamato l’art. 1, comma 846, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che: “Gli enti possono,

in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo

contratto, la gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2020, risulta affidato il servizio di

gestione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche

o dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni o del canone per l'autorizzazione

all'installazione dei mezzi pubblicitari. A tal fine le relative condizioni contrattuali sono stabilite d'accordo tra le

parti tenendo conto delle nuove modalita' di applicazione dei canoni di cui ai commi 816 e 837 e comunque a

condizioni economiche piu' favorevoli per l'ente affidante”;

Tenuto conto altresì che la gestione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e dell’imposta

comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni risulta affidata, alla data del 31/12/2020,

alla Dogre S.r.l., con sede in Perugia, alla via S. Pietrino 1/b, come da contratto in essere;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’articolo 42 del TUEL

Visti:

 l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

 l’art. 106, comma 3-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77 il quale prevede il differimento per la deliberazione del bilancio di

previsione 2021 al 31/01/2021;

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 con cui è stato disposto che il termine per

la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo

2021;

 l’art. 30, c. 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 che dispone: “4. Per l'esercizio 2021, il termine per la

deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo

è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000.”

Rilevato che nel precedente regime di tassazione era prevista la scadenza al 31 gennaio di ogni anno del

pagamento del tributo ICP, art. 8 comma 3, D.lgs 507/93, e del tributo TOSAP, art. 50 commi 2 e 3 D.lgs

507/1993;

Rilevato che l'approvazione del regolamento del canone unico è stata ritardata per le problematiche di

applicazione dello stesso, sollevate nelle diverse sedi nazionali tra le quali l’ ANCI , con l'effetto di aver



traslato l’originaria data di pagamento del 31 gennaio dell’anno 2021 a data da destinarsi;

Ritenuto di dover stabile per l’anno 2021, quale data dei pagamenti ricorrenti ex artt. 8 e 50 del D.lgs

507/93, e quindi del nuovo canone, quella del 30 settembre, per consentire agli operatori economici i

dovuti adempimenti;

Acquisiti il parere di tecnico e il parere di regolarità contabile espressi ex art. 147 bis del Decreto
Legislativo n. 267/2000;

Acquisito il parere reso dal Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 239 co.1 lett.b) D.Lgs.n.267/2000;

Dato atto dell'allontamento dall'aula del Consigliere Tesoriere pertanto sono presenti il Sindaco Voce e n.
25 consiglieri (Acri, Arcuri, Cantafora, Capparelli, Ceraudo, Corigliano, Devona, Facino, Familiari,
Giancotti, Greco, Lerose, Liguori, Lo Guarro, Manica Alessandro, Manica Antonio, Manica Fabio, Megna
Antonio, Meo, Passalacqua, Pedace, Pingitore, Riga, Venneri, Vrenna);
Sentito l’intervento del consigliere Meo e la dichiarazione di voto favorevole anche a nome del gruppo
"Città Libera”;
Sentita la richiesta del consigliere Arcuri di rinvio della discussione del punto in un successivo Consiglio
Comunale;
Sentito l'intervento dell'Assessore Scandale;
Sentito il Presidente il quale pone ai voti il ritiro del punto e ne ha proclama l'esito;
Con voti favorevoli n. 8 dei consiglieri (Arcuri, Devona, Lerose, Manica Antonio, Manica Fabio, Megna
Antonio, Meo, Pedace);
Contrari n. 18 del Sindaco Voce e dei consiglieri (Acri, Cantafora, Capparelli, Ceraudo, Corigliano, Facino,
Familiari, Giancotti, Greco, Liguori, Lo Guarro, Manica Alessandro, Passalacqua, Pingitore, Riga, Venneri,
Vrenna);
Espressi per alzata di mano.
La richiesta è stata respinta;

Sentito il Presidente il quale ha posto ai voti l'adozione della deliberazione e ne ha proclamato l'esito;
Con voti favorevoli n. 19 del Sindaco Voce e dei consiglieri (Acri, Cantafora, Capparelli, Ceraudo,
Corigliano, Facino, Familiari, Giancotti, Greco, Liguori, Lo Guarro, Manica Alessandro, Meo, Passalacqua,
Pingitore, Riga, Venneri, Vrenna);
Astenuti n. 7 dei consiglieri (Arcuri, Devona, Lerose, Manica Antonio, Manica Fabio, Megna Antonio,
Pedace);
Espressi per alzata di mano.

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa da intendersi integralmente riportati e trascritti:

1. di approvare il Regolamento del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al

demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, ai sensi della

Legge 160/2019 articola 1 commi 837-845 , riportato nella presente proposta per costituirne parte

integrante e sostanziale, come allegato A);

2. di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento nel rispetto

delle disposizioni del TUEL;



3. di stabilire che l’eventuale differenza positiva tra quanto dovuto sulla base delle tariffe dei canoni che

verranno approvate per l’anno 2021 e l’importo versato in acconto, sulla base dei previgenti prelievi

richiamati, è dovuta, senza applicazione di sanzioni ed interessi, entro il termine di 60 giorni

dall’approvazione delle tariffe. Nel caso emerga una differenza negativa, la stessa potrà essere richiesta

a rimborso secondo le modalità previste dalla legge e dai regolamenti comunali;

4. di stabilire che la gestione del canone è affidata al soggetto affidatario, alla data del 31/12/2020, del

servizio di gestione della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche e dell’imposta comunale sulla

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni alle condizioni di cui al contratto in essere, ovvero alla

concessionaria Dogre S.r.l., con sede in Perugia, alla via S. Pietrino 1/.

5. di disporre che i pagamenti ricorrenti del nuovo canone per il solo anno 2021 e di cui al previgente art. 8

comma 3, D.lgs 507/93, e del tributo TOSAP, art. 50 commi 2 e 3 D.lgs 507/1993, hanno come scadenza il

30 settembre 2021;

6. di stabilire che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone di concessione dei

mercati decorrono dall’01/01/2021 ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della legge 388/2000;

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^
Tutti gli interventi sono integralmente riportati nel resoconto della seduta eseguita con registrazione su supporto magnetico e trascrizione integrale, a cui si fa espresso
rinvio e riferimento.

Settore 5 - Opere pubbliche e Manutenzioni
Il Responsabile del Procedimento Ing. Salvatore Gangemi



Il Presidente
f.to Giovanni Greco

Il Segretario generale
f.to Dott. Matteo Sperandeo



Approvato e sottoscritto:

Il Presidente
f.to Giovanni Greco

Il Segretario generale
f.to Dott. Matteo Sperandeo

Certificato di pubblicazione n° 5868

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della

Legge 18 giugno 2009, n. 69, si certifica che copia della presente deliberazione, è pubblicata

all’Albo Pretorio del Comune, dal 11/06/2021 al 26/06/2021 registrata al n° 5868 del Registro

Pubblicazioni, posto che il dies a quo decorre dal giorno successivo alla registrazione.

Data reg. 11/06/2021 Si dispone la pubblicazione in data __________

Il Dipendente incaricato
f.to NICOLETTA ANTONIO

Il Segretario generale
f.to Dott. Matteo Sperandeo

Certificato di avvenuta pubblicazione n° 5868

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della

Legge 18 giugno 2009, n. 69, si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata

all’Albo Pretorio dal 11/06/2021 al 26/06/2021 e che sono/non sono pervenuti reclami/opposizioni

(Prot. n° __________ del _____________).

Il Dipendente incaricato
f.to NICOLETTA ANTONIO

Il Segretario generale
f.to Dott. Matteo Sperandeo

Esecutività della deliberazione

La presente deliberazione è diventata esecutiva il 21/06/2021 decorsi 10 giorni dalla sua
pubblicazione - Art.134, comma 3 del T.U. (D.L.vo 267/2000);

Crotone, lì 11/06/2021

Il Segretario generale
f.to Dott. Matteo Sperandeo


